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. .^eiegremmì da. î U«>.̂ afU ci apau»-
zìs^oiió queita mattina chi ìl Gialdipì 

non li sarebbe nemmeno al prfndpto 
della fine : anzi da questo momento l'an-
SuaKìata Nota dì Freycinet sarebbi in 
parta spiegabile. 

h^ polemica dei giornuli, di Francia 
tt di Germania circa il discorso di Cher» 
burgo non ò:ancorae«!urUa, Non spen­si recò 0no da Ieri (27) ft Bilglrate per 

conferire col Presidènte; del Consiglio, j bra però cbe il tientativo delia stampa 
e cj^ mosse a quella volta, per if^-11 adesca di gettare sulla Francia la ro-
vatsi presente af colloquio, anehe il se 
grstario. |er.er^la del ministero degli 
esteri, conti Maffsi. ^ . ;• u{ ì 

, Negsunp potrSs r,far;yi;^,^n precisione 
quali saranno stati gli cggQtti. dall'in­
tervista, ma noD è azzsrdaio il presa-
mere cfas sAfihe là Temenza di Tunisi 
ùcn Vi si^r^stala-^atiipe^,,.;,-, , j j _ 

, Vn dispaccio parjî ojflre della ,QaX' 
zeitadi Venezia, in dtiit^ fai Koma S?, 
aceraia che nel coUcqî Icf siasi tramato 
deli' invio di una Nota di Frtyjinet sulla 
stessa vertenza, e &£fiirma inoltre cliA 
la Francia si h^à 13erlii)p, «l̂ l cpar 
tegnb, del console tedescQ. a Tunisi. 

Quanto alla Nota,l lasciando da parto 
anche (i| questione dell'opponùuilà, ci 
sartbbe maggiormente diffioìie,preva-
dirne il tenore. 

Par la parte i he riguarda il contegno' 
dìl console ledesoo a Tunisi, è più fa­

l l cile trovare/li obiava 4<^ ^99^ > ^^* 
' Barebber0 stati fatti dal governo /rji^-, 

0(89 a*4?rlÌno, poÌchè,,8nched«Ì!a.in­
foi msziobi di m. a^ro ^giornale, da noi 
già riassunte. 1 .̂ GigQapi», col, mezso 
di qnél console,, hcpavrebba mancato 
di. dare all' Î Mlà degl'infloraggiamenti 
n(gl! affari della reggenza, di Tonisi, 
salvo à cercare a TdppU .un corre-
epeiilio «H'iifinenara .tedssca. -t toràa 
penhèjmesso a j^arle.di q«?i(a pr^i^-
cjif̂  segrete, !̂ (;̂ «̂ qualche giornale uO-
cicso di ILo^a, ncn appena divulgate 
le cqncessiimi, fitte d»I bey ,!||la, Jran-
oiai.ech*^Btoearoi^o unto rumore, 
si crédette io. gra^o dl,,8flerraiire che 
tatto uGn eraf̂ ân̂ cpra-flaUo. a Tunisi. ; 

ETJdemementp, le cosi stanno le cose, 

iponsibilHà di una provocazio;ie/.sia 
Ticino a riuscire. Nessuno, cî ede seria­
mente alle iptenzioni bellicose del go­
verno francese, almoLO ler ora. 
_ .Notevoli sono in proposito i seguenti 
passi di un. ariicolo del Tmps 

» Ammettendo an!cfaer,.dtcoyt>, Tmps, 
che, cosa non vare, lo parole <el signor 
Gambetta avcisero la portata che aitr;-

. 

(.Lrstessa Oaxxelta dtl Nord con­
sista li significa to nettamente pacifico 
4eg!ì uHInii discorai pei signori Giéyy 
e F«ycine(. E i e parole pronunciate 
del signor Gambetta in Cherburgo non 
diminuiscono, mìnimsmonte i l , valore 
delle dichiarazioni (posteriori) di Dj.n 
e di Monte uban.» 

Anche ii Times M occupa dell'argo­
mento madesimo ed.jBsprfme én giudi­
zio già esposto nelle nostre colocnSì 
<'l dìscon oidi CberburgO è piuttosto una 
nuova assicurazione di paca che una 1 
provocrzlone a coiflUi. <> 11 fcglio della 
Ciiy dica Inoltre: .Jl tratto pìii caral-
laristico dell'qdieraa politica francese 
è la risoluzione bsn ferma di conser­
vare la pace indefinitamente. 

f lim ^fmoalraxlotto uia»vaÌP bui ad casa la 0<fxseUa de îVord, che j 
iossaro Indizio di idee bellicose del pre.r 'Dispacci da CostanlinoppU antui-
sidenle^^f^^Csipcra, forse che la Fran- ilano (ha (u presentata l'altro giorni) 
eia non è padrona, di Bà,medesim»,pt-
,d^ona delle sue «spjrjsziQpiX^SiamA.noi 
net-vtempi.ìn cui i destini del paese e-
rsno In balia della yolonlàdlu^uqino 
a nei culli la nazione correva rìschio 
di trovsrs), a.sua insaputa, trascinata 
tq quache impressa bellicosa? No, qus-
'ÉÌo ̂ pjpn è, passato. ,,; 
,,, . bu| qiier,p§r, giudicare |a.;-tjppl̂ tìca 
della Francia non è più al Itcgasggip 
del tale q del tal altro personaggii], per 
quanto posto In alto, ch^ si^dsve prestar 
attenzione. La politica d^lla Frapcìa, pòn 
può pù efser dettata che dalla volontà 
della Francia e questa volontà si a(' 
ferma con troppo èdat in ^enso delia 
paoe percbà l'Europa possa prender 
abbaglio e opncepireil menomo timore 
rispetto alla politica fraocoie.* 

li Nord dì Brix*lles — organo ulfl-
,cioso della Rufsia ech9<;u'ndi dovrebbe 
cercar di fomentare anzU ha <Ji attenuare 
I malumori fra fa Germania e la Fran. 
eia ~- non ; attribuisce molta gravila 
agli incidenti di questi ultimi giorni; 
La conclusione dcH'articclo del Nord è 
questa. • 

alla Perla là risposta degli ambascia­
tóri alla' Nota turca di giugno sulla de­
limitazione' delia frontiera greca. 

La risposta si attiene alle decisioni 
dèlia Ccnferecza di Ballino, dalle quali 
le potenze ncn Intendono decampare, 
lasciando peiò aperto un uscio per cojà;-
tfnuare colla Porta le trattative circa il 
modo e le. misure dei territori da ce­
dersi. •'• ' * ' 
'-"' AI contfsrio,^ secondo un dispacolb 
viennese al Titft'es, le potente avrebbero 
rottî  gr indugi rjgcardò a Dulcigoo, 
pronta alla dimostrazione navale isa la 
Pòrta non farà Immediata consegna al 
Mcnttnegro di quella plizzi. 

Staremo a vedere. 
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Sì aéBÌsfe da qualche tempo 
ad una polemica curiosa rfra ì 
giornali nfiSoiosì del miaistero, 
ed àlcóiiìi altri, che non lo sonô  

i \ - F • fc. , >r . 

circa le condÌEipnì,dèlia sicurez­
za pubblica .nelle varie provine 
eie del Rggno. , , 

S(;ateDgonò i pHiiiì ohe que­
ste condizioni sono jniglìòrate 

_ ^ - ^ T t ^ l ^ 

da qaello, eh erano ÌH; passato» 
dfeono gli altri che sono invece 
peggiorate di molto, anzi non 
farono mai tanto cattive come 

• ^ - • 

ora. . ; 
La polèmica non avrebbe al^ 

- • f T 

cuna ragione di esistete, trat* 
tandofiì di questioni di fatto, se 
ormai non foose invalso nel no­
stro paese lo sciagurato siatenia 
di far entrare la politica dap? 
pertutto, anche dove si tratta 
di sicurezza delle proprietà è 
dell© persone, 

i l miaisteriali, collo scopo dì 
salvare il credito di chi gover­
na, vogliono nasconderà ì falti, 
anche quelli, che sono a cono-
fioeriza di tutti; gli ; altri,, con-; 
vinti che, tacendo la verità, non 
si rimedia cerio ai malî  che 
ci a^ îggono, non si fanno punfo, 
e .non devona Jt^rsene, alcun ri* 
guardo di rivelarli^' 6 sono ac­
cusati dai, ministeriali .di esage-
rare il male per ano spinto dì 
parta. 

.Contro le' esagerazioni, contro 
le divulgazioni di false notìzie, 
abhìamo detto altra volta, ohe 
o' è ilrimedio della legge.;: ma 
se ì fatti esistono, perche ne­
garli ? 

Non è fjrse ridicola l'idea di 

tro giorno un ufflcioao, solo per* 
ohe cambiava il nome di 6n-
ffanti in c|ueIlo ài v(tgahondi? 
i Gli ufflciosì,,vanno in collega 
86 altri registrano ì fatti crimi­
nosi j e dp';pò' avòri! con légge ' 
rezza Bmentiti, colla stessa leg-r 
garezza, e con aria di trionfò 
sorto capaci di annunziare che 
ne furono arrestati gli autori!?! 

Allora non è piiì polemica ; è 
bambinaggine, , 

Che ^oi la politica sia quelli! 

^ ; 

la giustizia e V aniniinistrazione, 
col pericolo che si arrivi più 
tardi ad estendere la piaga j^er-
ano alle ragioni di diritto| pri 
rato. 

Bella prospettiva I 

HUOYO IDIFIZIO SCOLASTICO 
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MOSTRA CORRISPONDENZA 
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CUkidella 27 agosto igSO. '. 
^^li'argomento intcroasante def giorno 

è in.Cittadella quello del nuovo edificio 
SCO lisiico. Merita la pena che va ne 

•¥ 

ohe guasta tatto, no abbiamo | iniormì. Da molti giorni sono esposti 
Una prova dal modo col quale 
alcuni fogirdMaéHti ahntJnHano 
la sentenza {della Corte d 'Ap­
pello di Napoli suir affare degli 
eléitériammimstrativi iscritti da 

al,pubblico ben iO^ogetti relativi a 
detto edificio giusta il programma di 
concorso 24 gennaio 188Q. 

Una Commissione lecnica composta dì 
due nostri velemisgimì ed onesti Ar­
chitetti, il Heggiorlni ed il Miestri. e 

••mm" -4q>f> /'i-3-» '"'^ . i^. dell'egregio signor Castegoaro di Vi 
M f e Pep^ita^ieiie Provinciale, cenu, esperto ncn meno che aonassin 

il: .Bersagliere, di iQti sera, in 
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I n f j i t% n I j sè stesso e ìsuggerì di oòusigUarBi con 
ta Tigna del p a r r o c o b a n a n a là padrona di casa, e/prima di par­

tire da Londra spendere il denaro lar 
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Questo, ̂ ìiioiè, fino a un certo punto 
[TU mai(j Inevitabile; puro qujftlche 
mendamento esterno sì poteva fare» 
joltaato egli avrebbe voluto farlo 

aza offendere i sentimenti di Car­
ità. \ y 
— Scusatemi - lo disse alla fine,,!-
on avete altro vestito? Mi pace che 
eato sia troppo Reggerò per vlag-

a r e . ' • ' ' "• ' " , 

~ Me lo, dieae, anche hii - ella in-
deva sempre Keith con la parola 

•i - che non -era conveniente per 
jo adesso. Mi lasciò anche, tin..|io'di 
flato par i-ifestlrml, e nil dlase che 

•via me ne avrebbe mandato dél-
Itrp. Non voleva eh*io,vi Toasi di 

.80. " " ' , ' • ' " ^ 

~ Povero ragazzp.I -'di^s^ i | padre 
Q dolcezza. • \; ' . ' • ' "''"' 
- Per quanto slî  Ignorante» ,nii m 
^vire delle mani, aignóró!-"seguitò 
lire timidamente Oarlptta - se p,p-
•8i nudar f^òrl a <fpmprar'.Ia ròba, 
potrei far da "me lih vestito p^r 
%te quando fossimo a casa,... Vp-
? dira,... Mi sensi se ho detto nu|-
;•• - aggiunse alia fiitta.confusa. ' 

No, mia cara liùmeJCfdge, è ca^a 
itra, 

V *\ 

sciato da ICeith, e forse vtp. poco più 
(ma, questo non lo disse^ per rive­
stire, cpnveniénteinénte la moglie di 
Keith. OarlotÈa entrò subito in quel­
l'idea e fosse.virtù dell'amore, o 
della vanità, -̂  vanità cne non deve 
pur sorjprendero in una ragazza di 
sedici anni, " per tre giorni interi 
durò un mondo di fatica e pre^e non 
poca contentezza neU'occuparsi dei 
vestiti nuòvi- Seppe anzi adattarsi ad 
fìs^i tanto bene quando gli ebbe in­
dossati, che un comiìagno di viaggio, 
nel cederle il posto in vapore, la chia­
mò «signorina, yy 

Per fortuna durante il viaggio parlò 
poco. In ^ fatti il parroco si era ac­
corto con piacere, in quei tre giorni 
•che l'aveva avuta seco, che la cre­
scente dimestichezza con luì non la 
rendeva più loquace,, ma anzi più ri^ 
.sérviata, come pure che, quando egli 
le parlava, cosa che si sforzava di 
faro quanto più poteva, eila. talvolta 
pareva por mento alla differenza che 
correva ffa ii" loro linguaggio, e cer­
cava con premura di correggere 11 
proprù?., ^ccorto che se ne £'«, la cor­
resse, due o t r e volte egli stesso di 
qiialche errore più madornale di gram­
matica 0 di pronuncia, correzioni che 
fllla accglse con umiltà, ehon ricadde 
più nello stesso errore. 
i però la già Carlotta Dean non po­
teva cserto innalzarsi tanto da dìve-

; — Grazio tante, signore, « disse, nire un'eroina da romanzo. Ella non 
riprendendo in quel momento quel- j era altro che una servetta comune, 
l'umiìe maniera servile, che era tanto j o almeno tale sembrava al parroco,, 
odiosa af signor CJarland. | il quale nel giudicarla doveva vih* 

Egli nondimeno si studiò di vìncer cere, non solo il sub rincrescimento 
particolare, ma tutti'i pregiudizi della 
sua casta, è la sehsitEvità di un or­
ganismo facile a pentire le impres­
sioni più geutili è delicate al pari 
delie opposte. L'unica copà cte lo 
confortasse, era che,/in quésti tre 
giorni, non aveva scoperto neî sun 
male in Carlotta, nessuna tendenza, 
groasolanai'o cattiva, p contrària alla 
gentilezza femminina. K poi era tanto 
giovane! Doveva esser proprio una 
bambina, troppo bambina ancora per 
aver potuto imparare il male, quando 
la signora Love la prese nella stia 
rigorosa tutela. Di Lei però ella, par­
lava di rado, né mai rammentava il 
passato. 

E nemmeno il signor Cfâ rland. ?1 
copriva tutto di un velo, e ne lascia­
va il pensiero al Giudice Supremo. 

Nondimeno bisogna compatire il po­
vero vecchio, se non ostante tutta la 
,sua .compassione, provava una sefl-
sàzióiie di disperato ineffabij, dolore, 
mentre viaggiava attraversò alle bello 
Provincie meridionali, con quella fan­
ciulla seduta al suo .fianco,'-è'perla 
stessa strada che aveva percorso una 
volta ..(a momenti gli pareva fosse uh 
giorno solo, a momenti un secolo) con 
iun^aUra donna, ed ahi quanto di-
Versal :: ; : -

Ma par fortuna, poco prima di' ar-
rivare,;Ia deboli forze di Carlotta ven­
nero, meno. Egli era stato un po'di 
tempo senza guardarla, quando, vol­
gendosi si accorse che aveva Qppog-
giato chetamente il capo nel cantuo-

un suo dispaccio particolare, di­
ceva che la sentenza è una cla-
mo|g|ft sconfitta dieii nioderati e 
dei .olericalì uniti assieme. Una 
quéstìòflo 3i'giè[rW|»rudenza tìlet-
iorale amminist^atìvft è dM q̂î e 
tramutata in una .questione di 
partito politiqo S *e4i ignaio più . 
serio di tutto'ci6 si 'è la dìffi-
co l tOi sottrarxé anche, r aàla 
della n: agistratnra, speoialmente 
in-materia di elezióni,*'iali'ih-^ 
flaenza dei partiti politici. , 
^ .Co;̂  fluesjp sistema tutto, e 
^aonyolio, non spio lâ  pjplitio?, 
che sarebhe ìl meno male, ma 

sppassic-
nato cultore delle arti belle e, incari­
cato dì seeglisro il migliore, d;è fyori 
già colla stampa il «u'o giudizio (uto-
rsvole. Eass, dopo aver «messi (uorl dì. 
combattiménto 16 dei progetti comi 
asiplotamenttì deficienti,'rflÉtrin.s» la 
sue cònaidebzioni ai progatti n, 2, 6 
«^9,;e concluse col prtfcrire il n.^9, 
che porta i'epjgra/e jjfflrw e col'pro­
porlo al Consiglio Comunale per il 
premio. ' 

Aperta la Fu>b'ic|t mostra i vìsltatc-
ri, e non furono pÓQhì, secondando ii 
yoto della Commissione, coucentrarónQ 
uiita la loro attenzione ed il loro fa­
vore .sui pregetti n, 6 e 9. Fra (ante 
diverse opinioni, pafecche delle qusll 
abbastanza itrampalale^vógiìó dirvi io 
pure la mia intorno ai progetti 9 p 6, 
a vi prenié|to;s3nz;aUro'ih'i'o aio coiia 
Commissione ntì'd'are la preferenza al 

- \ ' t: 
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ciò del calesse, e si era svenuta. E 
quanjìQjl ^̂ V#ÌC(J|Q fli vfu fermato al 
cancello 
aiutata a 
ficìò,^ cadere sugli umi^i scalini e h i -
S^rió ohe la àioyanna la portasse in, 
|)raccip»,6 la mettesse a Ietto come 
tjna bambina. ,̂  ^. 
.̂ FU' uno strano e mesto arrivo qùp-
^to delja móglie di Keith; ma pure 
fu il meglio che potesse accadere. E 
dopo un'ora di grande inquietudine, 
consuinata il^l '̂aB^dat su e .̂gìè^ per 
la casa rigirando, senza, entrai vi, itfr 

,n.j 

"1 

toxp.ó alla' càmér4 « dèi forestieri, » 
dove era coricata la fanciulla infer­
ma, il signor Garland rimase sorpreso,, 
dl^avor così completamente dimenti­
cato ogni altra cosa, salvo la com­
passione per lei. 

- Ebbene ? •— dias' egli Con pre-
njura^R Cliovapìna, quando venne fuori 
di.cam?ra^, j , , . , :., r- , , , ,^1.^; 

'' GÌiovanna abbassò gli occhi per non 
incontrarsi con quelli dei padrone/ 
' — Sta mogìio, signore, è soltanto 
mqliiQ,.sfinita,,Domani non sarA altro,, 
i — Meno malel È stato un viaggio 
lungo, e poi, capite bene, il dispia­
cere dì lasciare Sììò 'marito'..;';'ì^'tìalu-
rale. 
, — È naturale, - rispose Giovanna; 
cottie un èco,'e non fece àlcujo'àltfa' 
ossorvazione, né domanda. 
; n signor Àarlàhd si avviava verso 
il suo studio, ma colpito dall'intona-' 
zlone di quella risi>08tti, e più ancoira 
dal silenzio che le "era succèdiito, sì 
volse indietro. 

' àentl quanta era la sua dlpeiideh-' 
^a da Giovanna, che per venti.ant^l 
aveva avuto l'assoluto governo della 
casa, e che, quantunque talora fosse ' 

un poco brpntolona in sostanza non 
èra ;oattìva donna. , -. . ; i 

, ~ .Cercate di usarle tutti i riguardi 
— diss'egli con accento quasi di pre­
ghièra.. , , , ;.. , ,., 

Giovanna, non rispose., ; 
; Allora il sig. Garland conobbe su-: 
•bitò di avere, sbagliato. E guard^jidor^ 
! la ̂ in piena faccia, e .con l'accento 
.autorevole dijarrj{cq, che per quanto 
.fosse garbato, pure j^ettevauin sogge-
;zion6,tuttìisuoi parrocchiani, disse:, 

— La mia nuora non ha cliesedicì an-
nijè troppo giovane non può prenderai 
governo di casa, E poi la sua, ed,i;icaziOT 
ne non è compita. Per ciò-Qìoviinnase-

: guiterete nella vostra carica di donn^ di, 
governo,'è^*-^j;oratutk'an^ avanti 
come prlma.'jlilacontosopr^ di Voi, per-

jche ellaabbil'ogni assistenza e^ìa usato 
ogni, riguardo e tutto il rispetto alla 
signora Keith Garland. Giovanna final-., 
,rmente alzò gli ochi con aria inqnisi-
.trice e ̂ ua^^ò fisso il padrone. In quello 
'sguardo ; egliìesse che ella e |̂i al fatto 
.dì tutto, è non feeppe se dòvessei do­
lersene 0 rallegrarsene; 
: Il signor Gai-land gi4. vi, era appa-
^recchìato, o alòjeno cre^ev .̂.(U esservi 
apparecchiatq, comg a,^ iin '̂fatto ine-

vitaiììléìn nhàp^rrocchia di campagna,, 
;doye^ognuno sa 1 fatti '^itrg, Pir ' 
'quanto la.bou^_ della, signora \ o v e 
^avesse potuto 'serbare il JSÌIMZÌ^. non 
poteva legare la lingua nò' alla servitù 
della cascina, nò al vicinato. Natu­
ralmente a quest'ora .̂ Giovanna ;/sa-, 
peva ed oghuno sapeva tutta quanta, 
là storia. Ma quando si trovò davanti 
al 'crudo ' fatto, hatiirata e aempllge.. 
.come era; quand^. lagèna vecchia ser­
va ip guajcdò in viso, non senza ri-
spewo cèrtamente, ma con un' aria di 

• ^ L 
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stupore; tra compassionevole ed Irosa, 
senza dire una parola dì simpatia o 
di dispiacére per la partèiiza di Keith, 
né di curiosità per la giovane di'lui 
moglie, al parroco parve dura. 
: Non disse niente. -'Ohe poteva dì-

re?:- Egli aveva sopportato n^olto do­
lore, ma la prima umiliazione "della 
sua vita la provava adesso. 

— Che! la giovane resta qui, si­
gnore? , . ' 

— La moglie di mìo lìglio dèverP 
star qui .certamente - rispose il sì-: 
gnor Garland con accento dignitoso 

j che impòse silenzio a Giovanna, e pòi. 
sentendo dentro di sé ohe, per quanto 

|fo83e crudele il dover dare spiega-
'zlonì, pure era suo "dovere, e coihe 
uomo,6 come parroco, di spiegarsi 
chiaramente anche con la fantesca, 
perchè né ella, né altri prendesse 
^aijbagUo suli contò suo, supponendo 
•che ,egU volesse palliar la colpa, o 
pencolasse fra ìl bene ed il male, dis­
se: - Giovanna, voi non parlerete mai 
più in quel tono della moglie del si­
gnor Jfeith. Fu un matrimonio fatto 
|sen,«a mia saputale senza": mio con­
senso; ma fu, la Cosa migliore e più 
fOnesta ohe rimanesse da fare, stando 
ii-jfattì, copie stavano. Son tutti due-
implto.pentiti e Dio p.uò̂  aver loro 
'perdonato. Io ho perdonato, Gìovan-
!na» T. aggiunse quasi implorando, per-
:Chè sentiva quanto era oritiùo II mo­
mento,- -̂  non giudicate, pensate SQI-
!tanto ad, esser buona con lei. - Pa-,' 
reva che Giovanna non credesse ai 
suoi occhi né ai suoi orecchi. Guardò 
il padrone finché^ grosse lacrime" le 
empirono gli occhi e poi comincia­
rono a cadere. Le asciugò col grem­
biale e disse con voce reca : 

I ^ ^ 

» / 

i" 

^^-

. K 

. / r 

^5 

'•"M 

I I ' 



-i 

my'' 
'•ì 

tv; 

y. ^ 

, r 

1* 

^=0 

sn^tfltltiKmBusewfaMm^ ^m^m^r^ffif^^^MtM^ 

primo. Parvero a lalnno "sovoniite la 
iodi che qufiitò prog«tto niituralmohte 
ii meritò dalla Gommlsilone: • ii che 
quwta non gli risparmiò anche io sot­
tili e acerbo censure I 

fi nataralo ohe gli aTTcrsafl si aQ|-
cupino soliamo dì qusste e rìpelan| 
contìnuamente che nel pMgoito n. 9 r 

rtili Interni sono angosU e l'atrio di 
mrzM è ristretto in confronto dei la­
terali e ì'&bitaEicna d«l bidello è troppo 
vasta eco. «co. Se tali cecsare sono 
rag'onevoli, non sono però di tanta en-
thà dàrmenomsra il pregio del lavoro. 
Del rts'.o si poBSono dire proprio an­
gusti dei cortili lunghi metri 13 e larghi 
40, che nel pian terremo, dova ven­
gono realmente utilisisati, hanno per tra 
lati il Éussldio di portici larghi circa 
m. 2.t30, e per il qumo iato una tsttola 
lunga m. IO e prcfonils quasi 81 Qael 
portici fi quella tettoia si poaiono consi­
derare quasi una continui zìone dei cor­
tili, cha nel piano supcriore non sono 
poi destinati (hs a dar !u29 a galleria 
% alle due stanze dtiia Dlrexicne e dil-
i'Archivio. L'atrio di mstio pur Isrgo 
m, 8.00 destinalo solamente a dar in­
gresso alia sala per cotfirenze non è 
l'atrio principale dell' edificio, polche, 
essendo le scuola runico scopo di esso, 
la «ala in primo piano non è che un 

zccessorìo. 
Ben a ragione quindi l'autore asse­

gnava agli atrii laterali d'ingresso alle 
scuole una iarghezzs.msggiore che non 
al centrale, cerne quelli cha ogni gior­
no e a tutta l'ore servirebbero al pas­
saggio degli alunni, menira qusllo di 
meizo »arei)b9 sparto forse appena una 
diecina di volte all'anno. In ogni modo 
pel caso di gran concorso dì "gente, ì 
•vestiboli laterali polrel^biro servire allo 
stesso ufOdo che il cenlrale, per cui 
ecsi.alla saia suddetta si polià avere 
accesso non per un sol atrio ed uaa 
soia scala, ma per tre atrii e tre scalo 
diverse. 

L'atrio oenlrìle è piuttosto oscuret-
to, dice la Commissione, ma si può ri­
spondere che l'atrio non servirà si suo 
ufficio se la porla non è aperta, ed al­
lora ci sarà dcfìcenza di luce?; 

Ma quind'anche la pr-rfa rimanesse 
chiuia, non sarebbe forse su'Bcitnle la 
luce che gli verrebbs dalla finestra se­
micircolare che cojtiiu'sse U parte su' 
périore del portene? 

L'abitazione dal bidello hi troppi lo­
cali, ma è forse questo un difetto ? 

Poteva l'autore essere, avaro nel nu­
mero di quìUi, sa il programma,do­
mandava l'abitasione per un bidello 
avente famiglia senza poi indicare se 
numerosi o meno%^ 

Tdlcho osò anche dire che il fabbri-
òalo ha dei locali aupoifluì e fuori del 
programma, ma non furono indicati. 0 
si volle alludars allo stanzino dal bi­
dello in Cini piano ed in ogti riparto 
8 8 quello di convegno per ì docenti? 

g3 ciò fosse, lascio ai pubblico giu­
dicare sulla supeiflu'là di detti locali. 

Nella facciata t'ò quilcbe discordanza 
dì stile, e'è qualche aìiro difelluccìo, 
c'è qualche ardita origipaiilà, < h 3 forse, 
dice ia Commissione, potrebbe dsr luo­
go a qualche pentimento, ma ad onta 
di lutto ciò, quando la Commissione 
«ionciude che l'eiTatto della ficciala è 
grsndiose ed eminentemente armonico, 
credo.si possa passar sopra alia pic­
cole ombre. Si deve poi supporre che 
chi fd oapacB di ideare e preparare un 
progetto,tanto «cceilente e,per le piante 
e per ii prospetto, saprà anche intro-
dutvi quella qualunque modificazioni 
che potessero essergli suggerite dal 
Gccsìglio, 0 dulia Giunta. 

E lora vengo al Progetto N. 6 Fine, 
che ad onta deì.moltì peccati e nelle 
piante e nel prospetto, nel suo «om-
plesso mi {iifcd. Le pisnle, a parer mio, 
valgono più del prospetto.,Gii sppunti 
fatti a questo lavoro daltalCommiisione 
s^co gravi ed anzi tanto gravi che la 
Commissiono medesima non si dilpngò 
taato per far comprendere che il pro­
getto non poteva avere l'onore della 
preferenza. P « me se il progetto non 
è cattivo ad onta dalle tante mende già 
;.ccennate dalla CommissìoneV ha pur 
sempre il grande difetto d'esser inspi­
rato ad uno stile tutt'altro che rispon­
dente al carattere dell'edificio, e di rìu-
goire eccessivamente costoso^ sia pur 
epso GOsUuUo per intero in pietra tu-
fscea. ^: • • • 

Ciò che peraltro non posso sottacere 
e che la pommìsaione stessa avrebbe 
dovuto eótt maggior franchexza notare^ 
è i'erronejtà della Perizia allegata, che 
è una goffa mistificazione. 

E giuitìflco la mia asserzione. 
lo calcolai U volume totale del ful>̂  

brìoato e, trascurando anche la mag­
gior elevazione del corpo centrale, l'è-
uificìo misurerebbe una solidità di cir­

ca seoco metri cubi ̂ (^hf^Xl^iore del 
J»rogotto Pms ci dà eoslruttì con sole 
L. 76979 cioè con-«»(•: L, 3 . 8 0 # ^ ^ É 

al metro cubo. ;. 
É questi proprio la Fenica dif co-

•truttorl, ed lo òonsigUerél, sé fosse 
vera • seria la ina perizia, che lutti i 
Comuni prèndessero al loro stipendio 
questo invidiabile Archttitto che «̂ ^ 

KOf IZIS DSITEÉE r ^ r 

, as. — Il Figaro aveva «e-
oeuiito ad un matrimonio del generale 
Cialdinl con u^a celebrità politica fem­
minile; la fiignora vedova'^Edmondo 
Adam '̂̂ étìg^riee delle Nowelle Revue, 
la ninfa %eria del GambattS, pubblica 
una letl«rii^6nel TèU^raphBtm\i& quale 

•HV h" , ^ V 

lira ! quindi aospeadery^m* enonata 
par tutto ottobre. 

A novenabre dpranderà - iaa in 
Piazza Vittorio lÉalnttéle. 

t ' • fxT^tt ' -
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procurare tanta grazia di Dio a oofltlismentisoeaisolutamente la notizia corsa 
buon mercato. In pòobi anni t nostri 
Comuni diverrebbero tante Atene senza 
pregiudìzio dei bilanci. 

Ma, si diìhj ìl Progetto Maria che 
occupa in superficie forse meggior area 
del Progetto. -Fme/desterà mè&o di 
quest'ultimo?,' 

io non esito a rispondere tffermati-
vamente, e perchè veggo nel Progetto 
Maria possibile !a rlduaiono dellê  gres* 
aezze sssegnate al muri tanto perime­
trali che interni, e perol:èi il suo, pro­
spetto quantunque forse in apparenza 
ricco richiede molto minor consumo di 
pietra da taglio in confronto d ell'altro 
0 perchè il suo maggior effetto ed ap-
parlsoenza si può ottenere completa­
mente e colla massima economia con 
cemtnli e dipinture i fresco purché t-
bilmentè applicate. 

Conchiùderò coll'csservare, che, pol­
che sulla competenza ed imparzialità 
della Commissione tecnica giudicante 
non può muoversi dubbio, tanto più 
ch'essa fu coadiuvata dal Sindaco, dal 
Direttore Scolastico e dall'Ingegnere 

del suo màttìmonio col generale CilP 
dini; 

SPAGNA, 24. -~ Si ha da Madrid : 
L'arciduchessa Maria Elisabetta ri­

marrà sino a tutto ottcbre presso sua 
figlia la Begina di Spagna. La Recidi' 
visitò ih questi giorni le priactpali chiese 
e cappelle di Madrid unif )rmando8i cosi 
ad un vecchio costume. 

AUSTRIA-USGHERIA. 29. 
grafano alla Neue Frcio Presse da Past : 

Tatti l giornali appartenenti all'cstr e-
ma sinistra, festeggiano l'onomastico di 
Koisut con articoli ditirambici. 
, Il Peni Nfiplo pubblica un articolo in 

cui dice che all'estrema sinistra si tro-
vano anche diverbi partigiani del go­
verno, i quali abbandonarono il loro 
partito la seguito alla condotta dei.mi­
nistri. : r . 

— E da Stanlslau, 35 agosto: 
t'éntoriià politica cangiò in parte 11 

programma della fasta peli'arrivo dal­
l'Imperatóre, presentatole dall'autorità 
comunale, proibendo che la banda ac­
compagnasse li monarca alla stasiona 

Muaieipal» di questo Comune, U,Con- al suono deli*inno naiionìle polacco: 
sigilo non può che sanzionare l'operato 
di quelli ai quali rilasciò, dìr^^jiuasi| 
un ampio mandato di fiduci 

Dall'autore poi del Progette premiato 
io credo che si potranno ottenere modi­
ficazioni suggerite da un più accurato 
esfme, o dalie circostanze eoouomichs 
del Comune- ' M. 
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ImxxePol^k^ fiie xguicìa (Non è ancor & 
perita h Poloni»). 
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ROMA, 2G. — il FanfuUa parla della 
probabilità d'un equo componimento 
della differenza in !2 milioni, fra le pre­
tese, delia casa Rotbsoblld • l'offerta 
del nostro governo. Il comm. Scotti do­
vrebbe questo buon risultato alle spe­
ranze fatto balenare'alla dasa interei-
ii.ta dell'operazione che si sta studiando 
per V abolizitine del corso' teoSo, r : 

— S. E, il conie WimpHen ambascia­
tore austro-ungarico presso la nostra 
Corta è partiib ièiri dà Roma in tempo­
raneo congedo. '- ' ' | 

mm s . % Turkan Bey ministro pieni-;-
potenziarlo della Sublime Porta pressò 
il Qaitinàle hx fatto ieri ritorno io Roma. 

TORINO, 20. — Da àodane è giunto 
aTorinO^iftri alle ore 6 pomeridiane, 
U.principe Gerolamo Napoleone con I 
due suoi tìgli. . . ' 

Alla stazione erano a rleeirerlo S. A. 
la Prthcfpesì»-Crdtifdi — giunti quui-
ohe minuto prima dà Moncalieri "- colla 
figlia « una dama di compagnia, il conte 
Paniasera e l'ispettore capò cav. avv. 
Scrimaglia. mmm' T 

Dell'arrivo dei prìncipe Napoieonsl 
nessuna autorità era informata. 

La questura lo seppe per mezzo dì 
un agènte, che essendo di guardia alla 
stazione ne fu informato dagli uffici. 

Il prìiicipe Napoleone colla principessa 
Clotilde' e figli, montati in una' carrozza,, 
si recarono a Corta. In allre vettùriè lì! 
seguirono la dsmi e il conte Panissera. 

' Il principe Napoleone •— a quanto as-
sicurasi — andt à con la principessa 
Ciotilda a Moncalieri, é vi si tratterrà 
alcuni giorni. 

Dicesi che poi andrà coi principini 
ad osseqoiara 1. Sovrani. 

— 27. — L'on, Sella è oggi a Udine 
pel mitrimonlo dì suo figlio Alessandro. 

Sarà qui di ritorno domani sera dopo 
una conrerenza col Re a Monza. 

MILANO, 27. — Domenica mattina 
Si;M.,il Re,, accompagnato dille Case 
cibile e militare, partirà per Biella. 

n gran maestro delle cerimonie conte 
Gianotti parte oggi pure per Biella, onde, 
recare la notizia dell'arrivo del Re^Ml|. 
famiglia Sella, pressò la qaale allog­
gerà. 

Da Biell^ S. U, si nahftxk ad Aosta 
e quindi farà ritornò & Monza, 

L'assenza di S. M. da Monza iniirii 41 
quattro 0 cinque giomL 

Ài primi del venturo settembre S. U. 
si recherà a Firenze nelle cui vicinanze 
si compirà il secondo periodo ; delie 
grandi mériovre. 
' lerr erano aspettati il ministro Gal-
roli e il generale Claidini. Credesi Qhe 
arriveranno oggi. Sono acoompaguati 
dal segretario generale degli Ordini e-

ATTI UFFICIALI 

La odxxèUa Vf/Usia!$ dei 25 agoslp 
contiene: 

R. decreto par aggiuìie al ruolo or,-
genico dagli stsbillmenti scientifici nella 
H. ÙQìversifà di Catania. 

R. decreto per aggiunte al ruolo, or­
ganico degli stabilimenti sciantificì nella 
R. Uaivflrsità di Genova. 

AttUl «nr«ia«l|f. - Nel glor&l 30, 
31 eorr., fl 1 S esttembra-iimpra 
alla ora 10 aiitlM^# avranno Itcgo 1, 
saggi sSoUatlel del fsneilulU « delle 
faneiuUe degli asUl InfantlU & S, Oa-
terina, alle Orarlo, al f^orteRò ed a l 
Beato Pellegrino. 

I l i Pffetnrsiti^'DaTanti al Pre-
fora del n . Mandameiitto veniva ieri 
condotto quali'Arliiro Peiron, ohe, 
nell'ultima sessione d'Assise, si buscò 
seti* anni di reeluBlone per 11 furto 
oommesio In danno del parroso degli 
Eremitani. 

T«ie-1 t̂  W r o n •; assioma ai! altri due 
Qompagui - doveva rispondere di truffa 
K danno d'un Oste di Borgo Savona­
rola. 

Aravano bsvnto 9 tornato & bare ; 
poi, Qon dei pretesti, oon deUasausa, 
s'erano allontanati sènza piî  farsi 
vedere. 

Il Pletora - In seguito alle risul­
tanze del dibattimento - disEitard as­
solto 11 Pedron ed un seeondo impu­
tato ; per 11 terso si dichiarò Ineom -
patente a pronunelare. 

• 

co, — Il mOMftnioo ManonUo Anto 
nio, abitante in Via S. Merla leonls, 
presentava tempo addietro al nostrp 
Comizio Agrario una sua cgranatrlee 
p^r le panocchle del grahtureo. 

In seguito sU'«ssme opsrato dal Oo-
mizio sul!'latromanto ed alle prora 
tiiU eoi medesimo, U lAareosato ebbe 
a rioeTere dal Presldenta p:rof. Keller 
una Ietterà assai lusinghiera, la quale 
constata 1 prf gi delia, maoshlai tinto 
in riguardo alla costruziona, che stRa 
uUlità ch'essa presenti pir la solla-
oltudlne oon oni esaurisse il lavoro. 

Auguriamo ai Mareonc to c>h8 la sua 
iSgrasatrloB trovi fortuna presso gli 
agrieoltori. 

KKoDdlnello pel legrltte . — :Da 
RoTigo, avevano aplooato il volo per R, decreto cha convoca il primo Col-

iegio elettorale dì Napoli pel giorno 5 Padova «con Pali aperte e ferme. » 
settehibra 1880 affliìehè proceda all'e- torse oeraando alipro nido e altri batì 

viaggiatori - che dovevano pwti re 
ieri col treno delle 3.30 aìla volta di 
Venezia - par la neglìgenK» d'uà 
guarda - sàia, rimasero, come si suol 
dire, in asso ; poiché il treno parti 
senza di loro. 

La ports della sala tM aspetto ncB 
era stata aperta a temî Q opportuno. 

Aecidentaltseata trovavast alla sta-
ztohé'tì R. Prefetto, ed i vUfrgtatori 
rivolsero a lui 1 loro legittimi ro­
dami. 

Il Prefitto però li rimandò al Capo 
Stazione. 

Ma già - partito U treno ^1 reola-
mi diventano.... zuoohero sulle fra­
gole. 

UDO Bcontpo. — Allo 9 pom, di 
ieri, presso lo svolto dell'Isola S. Ola-
eomo, la vettura d'un privato e il 
carretto d'un oontadlnó, si soontra-
Taao. 

Il contadino dormirà ssporltamsn-
te:- ubbriaco fradicio. 

Nell'urto usd U eerehiò da «nSt 
delle ructi d«l carretto. Altri malanni 
non 8'hanno a deplorare. 

n Rtttscùj/iitot'e. — Qiìrrmlù Agra­
rio Padovano. "- Sommario delle ma­
tèrie contenute nel num. 2. 

G. Nivoletti - Il t'.fj del pollame. 
R. Romiati - La mortalità delle viti 

nel 1879-80 (letters). 
A.Keller - La mortalità delle viti 

nel 1879 80 (lettera). 
Direzione • Il IAISO oidio degli Ame-

I ricani. ' 
L. VantoroU - Corrispondenzi - Nc-

t zie dalle campagne BcdUaole. 
Spigolature e notixis varie 

Sistema metrico deomile - Tassa per 
la distillaziona - Concorso di aratri ed 
erpici a Girgènt! - Uca Tìsila ai Tignetl 
Sliossarati nell'Istria - Esposizione con 
mercato d'olio di oliva in Rovereto. 
' Listino dei marcati. 

Hrraea-ooK'vSge. — N sii'articolo 
41 ieri, prima pagins, intitolalo: Dove 
Imo i provocatoria ci hanno fatto fare 
in tipografi! un errore, che dev'essere 
corretto. 

Xù ir colonna, <° a ôapo, linea 8", 

di quea^'^pòtél'A ta&r^Ue a ionloht . 
Chi H S'òccòrre'àt-^,-

VAlsiaèAssIdSi*.-^ A proposito 
dell'annunzio, ehs leH^abblamo dato, 
di una grava fsis!fluirne di mipons 

hzlono del proprio deputato. 
_ Qjcprreado.̂ una seconda votazione, 
essa avrà luogo il giorno 12 dello stesso 
mese. 
!''Disposizioni nei personale del mini­
stero di grazia e glottizia e dei culti 
e nel personale giudiziario. 

d'amore. 
A Padova sembra avessero trovato 

qaello che cereaTano ; ma...... non si 
&%_ mal ciò ĉ î  jtuà sneoedere i u u n 
nido; non sì sa mai elò ohe può eo' 
stare un biolo d'amore - a spesso -
dal conttUo di duejabbra frementi, 

I BI eprlgions la sointUla dell'odio, il 
desiderio della vendetta 

avvisa che il giorno 21 córr., in Moglìa 
(provincia di Mmtora) e il giorno 22, 
in U-ari (provincia di Gampobsaso) è 
stato allivato un ufflaio telegrafico go-
vernaliro al servizio del governo o dei 
privali, con orario limitato di giorno. 

Roma, 24 agoito 1880. 
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Paaùva, 28 affusto. 
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Vflr SS jpDver» TeSSiaa'lilo. — A 
solliero della disgrazia toccata al Pilon» 
padre di npre fi^li, abbiamo riaavuto 
queste nuova off irte: 

- Somma pufcb'ìcata . . , Ll?f* Ó̂ 
R. 0. . . . . . ,- . . .» . i 
Barbarsn don Domenic . » " 10 
G. M. P. • . . . . . . » lt> 

Totale «^ i l i 
— Siamo assioarati Arrivo. 

che oggi arriverauao tra noi, 
provenienti da Veuezìai ì Si­
gnori : 

Comm. Aristida Gabelli prov-
Tadìtoro centrale agli sta iì 
in Roma; 

Comm. Labriola direttore del 
Museo Pedagogioo dì Roma. 

Ci si dice, ma non nQ siamo 
carti, che opUo stasao oonyoglio, 
arriverà pure il comm. Min-
ghetti. 

- • 

MinsleA i n plnazi». ~^. ler sera 
el diceva - e con molto rluor«B9Ì-
laeiito da parte delle signore - che la 
Banda Musicale del Comune prendeva 
le sue vacanze -̂  coinè di oonsueto -
por due mesi, i oominciare da l'let • 
sembra. 

Non è vero, a le 9Qatra amabUii-
sima lettrici • habituèss dei oonosrti 
di Piazza dei iBignori - non saranno 

I private cosi presto ei così a lungo di 

Povera rondinelle I 
S'allontanavano lar «ara - dopo 

aver atsisUto ai concerto di PUzza -
tenendosi stratta', P una àU' altrai 
còlle Usta arditamente dlrlit ) a bat' 
tendo, con vezzo gsatlUsslmo, li tî cco 
delle saarpettine ani aaiaìato. 

Erano. proprio ison sappiamo 
33 brune 0 blonde - ma flo!.Ysy»no es ­
ser bionde • ed erane ploalna - ma 
di quelle piacine cha hiu veduto...... 
molti pJWEsl, parche haa viaggiato 
molto per monti, par valU a per 
mari. . 

Quindi li mondo looenoasevanoin-
hts et in cute. 

Sorelle -18 l'una, f »itra 20 anni -
e tutto un avvenire davanti I E si 
ohiiìavra^no Anglisti B Qtuseppirts. 

Feliel loro l 
Ma ter aera - anohe le rondini han­

no quidehe disdetta • mentre, come 
dlaemnè, a' allontanavano, una turba 
di moneìU e d'adulti si miss a se­
guirla - e ÌA - «on tanta gante eh a 

dove dice intanto leggasi veunaSiii. 
Un ecle^rammv del R e . -— II 

aiòrnàìis dì ' VHna scrive a prop oBltO 
di quanto narrava ieri una «orrl-
eponden^a da Udine : 

In'm?zzo'«lia' festa giunsero'del 
telegrammi, tri 1 quali uno spedito 
da Monta alle 6 pom. eha prendeva 
vivieiliba pavt3 aU» faef» domestica 
delie fimigUa Sali* e OìaoomelH. 
Quando II maggiore di cavsRerls, aiu­
tante del Re Sunto Glaeomelll, chia­
mava tutu a rapporto,' compreso il 
euperlor© tenente - colonnello il Lenhr, 
ai presentì quallo che era j ed era ehe 
il nome, cha alava sotto quel tele­
gramma diretto a Qalntino Salla, era 
quello di Uafaerto, E qust> noma 
aoBolto da vivisaimo pUuso di tutti 
gli tstitntl, fu veramente la corona 
dtìUsL Uiiu. 

SmenSlt» . -— Il Capitai Fiacassa 
di Roma aveva narrato di una col­
luttazione avvenuta a Firenze tra un 
ufSatftle in arresto e una afsntlnella 
perohè l'ufficiale avrelDba voluto afor­
zavo la consegna ed uscire. la seguito 
a quella colluttazione la aanttnella 
sHrebba stata ucoifa. O'a il fatto è 
smentito nei seguenti termini dall' Ita-
111 Militare: 

« Alcuni giornali di Firenze riferì; 
SQono csBsrs avvenuto un coufltto 
fra un ufflslale ed naa s^ntlaelia 
prèsso il So re-gBlmcnto finteria. 

dejyifblta pubblloo, Uj)iriffo aerlva : 
V Alla Dlreslone ganerale. del Bablto 

pubblico sono sktl trovati altri cinque 
coiipons falsi d i ^00 lire (non da 6O0O, 
come (u ieri per erro» stampato} pro­
venienti dalla Tdsorerfa di 'Firenze. 

Tatti i 18 cDupong flaora trovati 
sono eo&l bene imitati da esiere assai 
dlffloUmente riconosciuti. » 

. asigUeSSK r»]»l . .— Le}j;gesÌ Q«I 
Riscrgimmto i 

RaocomandiBnoanGorauna volta, mai' 
alme al signori esercenti, la maggiore 
vigilanti nei ricevere ! biglietti di Ban­
ca. Ve ne sono moltiss'm' di falsi, epe. 
clalmente poi da 10 e da 5 lire. 

Questi ultimi però sono ficlil a cono­
scere. Prima, U colore non Ò c^me 
quello del buoni, è uu pò pù carico; 
seconda le du3 teste sono fitte molto 
male, e terzo -^ e ^esto è segno at-
curo per riconoiparli — i falsi dopo U 
parola veri CÌÌB $\ trova nella leggenda 
che sta nel rovelÀlo^'tei b'gllétto> non 
ha ii puntino bianco che sì trova in qua i 
buoni; 

Ed óra al fatto : 
A certo B. F, vanne ieri raltro ,8«-

qu astrato alla staziona di Pòrta Naava 
un biglietto falso da L. H. 

Il B. F. aveva ricevuto qujl bigliétto 
lo buonissima fede. 

ACSareaaloiBe. '-~ Presso D îrni dns 
malviventi aggredirono divino, cotisÌ> 
gliere di Stato. Lo Saldarono del eoh-
ladini sopraggioiti. 

Va «ano d i leenre^m, dìaè il 
Corriere di ĵ miwffr, si oiaerva In que­
sti giorni a Griìoàblc», presso Brama. 

Da sette misi la figlia di ui ricci) 
proprielarirt, Sindacd di quii èomnaa, 
dcrme di nn sonno profondo non in­
terrotto che per alcane ora ogni ii! 
settimane: è usò stato da non póteriiiabe-
glio paragonare oha al letargo nata< 
rale di certi animali nellMaverno; il 
torpore, per eiemplo, del tasso edèlls 
marmotta, 

Darànte il sotìcó quella ragazzi non 
fa movlmeinto alcuno ; essa è calma B 
tranquilla: sì osserva,tì icamème un 
ifggìerò frém lo nelle palpebre. 

: Tuttavia i suM'di caS', qùandifll 
sonno è edeffb • ìpirof jndî , : rlesaon 
faria prendere qualche leggiero ali­
mentò, ch'àiSr può ìéllème, e Éhs sC' 
stiené le sue ferEe. Qu»Ata malattii 
liRgoiare si manifestò nella rajgaixa lo 
gennaio scorso, dopi) tìàf*Boroài. --^ 

Ne!I'Iintervai:o degli accessi, cioè, 
erme abbiamo dette, per aictiiae on 
ogni sei setiirhfine, la ragazzi riacqa'' 
Sia la piena coooscenia : si ricorda psr-
I«tt:mènte di aver dormito per lungo 
tempo;" ma non ha una (aiTé^àtla dalla 
dorati della sus letargìa, e aflerma cbi 
durante il silo sonno non ha intiM 
n'erite di quanto avveniva intorno a si, 

OFFICIO D1!LL0 STATO OHnLlI 
M M > 

e'era stóluogo - oomiaclò ^ «»" « gumo in grado di smeuiire com-
aloa spietata di flsoW, di villanie, d iuT platamente til« notizia, inventata di 

L a v a * * 

questri, oomm. Correnti, Essi avranno 
un'udleRza dal Re a Mjnza, 

{Pungolo] 

un passatempo tanto geniale* 
La Bsnda anonerA sino al peAUltl-

mo od all' iltimo venerdì di ivettera-

giurie d'ogni risma e d'ogni odore 
Perchè tanta vergogna ¥ Misteri 

r 

di nido. 
Oerto quel gioco erudela durò a 

lungo - durò fiao alla stanza mode­
sta, consola dei segreti delle loro 
notti - durò quanto bastava per far 
li che le teste si ripiegassero sul seno 
e lo strepito dei taaohl divenisse im-
pareettiblla. 

Oh I se avessero potuto sollevarsi 
«ente mila cubiti nelP aria t 

Allora, dove avevano la ali? 
Probabilmente - par la risposta -

oggi oonverrebbs rivolgersi all' UfAslo 
d l P . B . 

Cafllato ila «sn oarra. —- I7n 
ragazzo, mi 16 o 17 anni, presenta-
vasl stamattina ai Munialpio, ohte-
den^P d'esser condotto all'Qipedale. 
'• Kra da Pordenone. La notte scora a 
precipitò dell' alto d'un oarro di la 

sana pianta. » 
OuA gR-audlKiata «pUTenSosa. 

— Alia Perseveranza del 25 sorivono 
da Groppelio Lomelìina : 

Le scrivo Qun la deeolazoae nel 
oucr». Uri, verso le ore 6 pomerldia-
n«, venti minuti di gramJiao dUtfua-
eero complatameiit j tutto quanto era 
li par giungere a m&taranza nìpl ta-
nimenti di S. Biagio, del VAlldone, 
del Freddo, della duasti, del Marzo, 
della Guastlna e d'una parta di Pa-
rasaeeo. La grandine era grossa oo-
mo un grosm arancio/ Non mai io 
vidi uno spattaeolo slmile. Un povero 
uomo rimaxe morto, e più ò meno fe­
rite pareoohie persone. Blta puro che 
a guardare quelle vatt» distasa di 
risaie, di sampi seminati a grano tur­
co, qusUo prateria e quelle marolte 
ÌBÌ sente spezzato II otttirei Qil non 
a'è mai veduto nulla di uguale. Ip'ù 

gna, ed aveva il volto mlsoramente 1 vseohi non rammentano d'aver ve-

l 

ammaéeato, livido. PortaT», sostenuto 
i l eolio é U hracclo sinistro ganU ), 
Impotente a muovarelv 

Blseva d'esssra febbrleitante. 
Povero ragasxol . 

duto grandino di tanta grossezza. I 
p«ZEÌ, in aiauna loBsllta, come a San 
Biagio 0 al Freddo, pesavano 3i4 di 
ohtiogràmmal Ti lascio immaginare 
il dolora di questi cparoxl flttablU e 

Bollettino dai 24 al 27 agosto 
NASCITE 

Maschi N Ŝ  — Famminé N. 6. 
MATRIMONI 

S0833i detto P^gore^ Noè Bmavat-
turA fu Francesco cuòcb cèlibe co! 
Bonetti Luigia di Coatanlino cameritn 
tubile. . .. 

, MORTI; 
Mingrndo Ferdinando di Agostina 

d'anni 1 li2. ^ 
Mat:oppa Luigi di' Antonio d'ann/* 

giorni 21. 
Céntanin Casara di Fdrdfnando dì 

anni 1 mesi 8; V 
^ iM-ggiorito Pietro di Angelo d'afloU 

mesi 6. 
Betio Luigia di Francesco d'anni' 

mesi 8. 
Zlori Giovanna d'Ignoti d'anni 31 

mesi 6. 
Streizoii Angelo fu Clemente d'aiia 

CO vetturale vedovo. 
FrànceschTGiovanni di Ezechiele» ai 

mesi 9. . 
Tedeschi Eleonora 'a Girolamo <" 

anni 87 ii2, oasallnèii pubilé. 
Roia-Bisoni-Z movello Aurelìa fa G| 

vanni d'anni 86 civile vedova. 
Fabbrin Catarina tu Giacamo d' 

Ì9 sarta nubili. , 
VioentiniBirra Mirianna la Frtfl«' 

9C0 d'anni 37 casalinga coniugats-
Fincato Angelp detto Zmon,fnS>fl" 

d'anni 61 fic'eh'rio vedovo, 
p ù Ut uia 

Tutti di Pidova. 
Leni Francssco d^anni 26 villici «• 

libe di V;godanere. ,„ 
! Nilho Orsola fa Antonio dj'apni •" 
cucitrice nubile di Pordeuone. 

Maranatò Smte fu Giacomo ^^ 
^k contadino coniugato di Motta. 

r̂-
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Creola del giovana m Mitro Gaetano 
ironaro ebba Taltra tara nWEretenio 
Vìoenta ottimo SUCCBSSÒ. L'autore fu 

9i«ggiat)aA}ino, nò ai può dir del DU-
irasdC« solite chiaiqata :perch' egli 
rî Wa Torcheitra. tu',ti accordano 
ìirassorire ebe la muiica 6 degna del-
irte nostra. -~ Tatti accordano che la 
cola pù si ainttrà, più piacerà. Fra 

li fìaecuiorl primaggiò il baritono Ka-
hmana, che dovette ripotar;t U sua 
)inan7.t. 

* 

Concerto che la banda del 3d.mo 
ggtmanto fanteria suonerà domani 30 

|lle G i^l alle 8 pom,, in Piazzi V. E. 

I. Marcia - Principe Rsule - Bian­
chini. 

2 Mignon " Owerture - Tliomai. 
•1. Romanci àdustto - Ballo in Ma^ 

schsra - Verdi. 
M>tlvì popolari - Addio mia bella 

Napoli - Sarria. * 
5. Sinfoaia-/Fespn 5icÌItaHi-Verdi 

l,r). Harsatka - AmiUa - RiTetta. 
|7. Vaixer x Barbableit - OCTanbach: 

riBULIiETriHO OOMMBJJOIAliS 
''^miXt !27. IRénùm ÌM. | O Ì I . < A 1 . 

ItBgUo 1889 93.05 92.16 
l i . V gsmiUo 1881 94 20 91.30 

Z HO IrueM 33,15 32.17. 
4X0, 36. Hwdilft U. 94 05. 

X SO traatU 33.13 33.10. 
S$S». Pochi KSAH, prezzi oorr. 
SranU Merotto culmo. 

cai!, 35. 8€i». Oòrrants regolari di 
affuri. 

—.^-.af:d. 

lOrrìeredeliiìattioo 
NOSTRA CÓRRISPOrmEKZA 

! 

^ : . /?o?̂ a, ?6 fli/osiò^ 
(S.) Rlserbandoml di d»rTl resito 
1 prooeaso OjrdlgUani prima di dhiu-
re c[Uràta lettera, ìnoomlnoiarò eoi 
tri che, a|$iiiHmli;tÌf$rigÌà,a8seati 

Roma, oggi conviene agglusgere 
ohe l'onor. Magnani, il qi«la, ve­
ndo ehe U mtntatro deli' interno 
t»dai s, rltornarìà, ha etlmato b&ne 
ripartire iSèt Livorno nella filneta 

;^e. sulle â o&de del. Tirreno, egli 
|on SirA assadlato, coma - lo fa in 
|asatl aUiipl g^ctrnl, d§l slnclaai ohe 
roteBUno che^ ;i Comini da^aslsm-
laùtratl; non possono sobbarcarsi 

iir aumento di canone daziario da 

A proposito dell'on. Ministro delle 
a&Qzî , ni dà per positivo «he egli 
OQ intendo di dlmìi3Uire neppure di 

eentesimol^ aumento di L. 300,000 
lesto al Co:sune di Torino, e si >i-
ura pure ohe «gli abbia las siato 
pire come, se t snci solleghl Sa-
eifs e Villa aontinueranuo ad insi-
ore afflaohè egU-]Eiduoa: la tìue pre^ 

Ifse rìgaardo a Turino, ' piuttosto di 
erirvi, egli »i applgUsrèbbs al par­

to di dare la nua dlmlsilone. ?dxb, 
bbijna io debba riferire queeta no-
zla per deblto/di ofouista, para ri-
Ugo ohe la sidabba acsogUera con 
Ut fislo d'inventario,. 
'nvBcé, ina notizia positiva, ma 
a non potrà dare neiiiiua pratico 
sultato ni è quella cheli miaUtro 
«gllasi iuvltò tflstò i riaevitori e 
' iupettori .demaniali, a procjdare 
n la m«a8iwa energia ed attività 
ntro quei proprietari di case she 

OD credettoro dì d^ver regletràro I 
:intr*tti delle iotiazlòni Utte. 

,^i Dal fure al dire e' è che Ir?, e alo-
me, grazie alla opposislone di quael 

^tta la Binifltra ora imperante, ai 
Imi del 1876 non fu approvilo il 
tgmo di legge luUa nullità degli 
il Hon registrati, tutto dò cha po­
sano fare gli esattóri a ricevitori 
niftaiaU anzidetti aoneieterà unlsa-
ente ner colpire di multa 1 contratti 
loatzlone eha saranno presentiti 

rdivamenta aU'uffl^o del ^(glstro. 
Crescit enndQl Gì'induitrlali," cha 
Ima si contentavano di fUslSuare 
monete ej>poi l biglietti di Banca, 
1 hanno progredito e falslQiiano a-
baiente anche i tltoU di rendita ed 
relativi coupons lemeatralf. Infatti 
annunzia che, l'altro giorno, il 

*Mto Pubblico, nel prooodera ad «na 
iDUzlosa ed accurata voriflia di tutti 
mpoìis semestrali pagabili al primo 
allo, uè riaveniiss tradiol falsi, del 
lori di h, 5000 l'aijo. Oome vaie-. 
^ tiÌAui Odiami mirano ai oolpi 

1 

grossi, e se, acme li Htlents probabile 
tutta le tredlol eedolafalslfìiate usai-
rono dallo, stessa fabbrlos, qiiai dlso" 
Iresti ma abili induitrlalld fraudarono 
in una «ola volta 65,000 Uro all'era-, 
rio, sebbene mal ai ccmprenda ocm@, 
stanta l'accurato controllo che^vlfine 
fatto dalla casse del Bablto Pubblico 
prima di pagare i coupons ohe van­
gano presontatt, essi abbiano potuto 
eseguire il ̂  loro tiro. ladresco. -§W-

lati è giunto fra noi il prinolp» 
Nabetlitma, nuovo mlniairodel Cf̂ p̂* 
poua presso IT governo di S. M. if ÉV, 
è venne aeooUo alla atasion^ da tutto 
il piirzonalo ddla legazione glappo-
nece- Il prìocìpo Nabsshlmsè un dl-
plomatièo di nan comune coltura, che 
già rappresentò il Giappone a Padgi. 

n desiderio del sarta di Vitwbo è 
stito appagato, e slcaòme il verdetto 
dei glurAtI fu a£tarmatlvo £ugU atti 
crlDlnoii a lui attribuiti, pura am-
mettesdo eho 11 avdssa commessi fn 
istaio sBml ijiorboBo, la Corta lo con-
diianò a cixqie anni e mezzo di casa 
di forza ad a L. 3,000 di multa da 
scontarsi, oooorrendo in carcere. 

Sibbsnn non nbblaco più che un 
intereenft veramente retrospattivo, eo-
oovl alcuno della lattare cifrate del-
l'introvabile Eirioo Eoglsa, oh9 il 
Coriligliani sp'agò all'udiei^za di ieri. 

Della primfl. v* Invio puro il te^to 
in olfra, come curiosità crlttograflis. 

f696tl881...0 a...l30 
70...a, 209 187G 

30... g7a..- hU3676 HO 713Gyy50 ta 
yC857a 3S7A 1... 9a5a 96t 91631 ..Otta 
lyate 86...50 30 .. g7a...96 3O...80ta-
xI0;..7'6 9GU0tt6gH13H630..f67...a56 
6yE50 it 96550 96t.lya55G79l31 0550-
d76 G ...01 30...f67...1a...0 i6 h70...6836. 
^ ...1 9186 91 ...0... 68567 813y70 
96tt6 fs656yl h70...6886 6hhy76 8ah-
656 àG...6 te h6780...6 SHGyi 91881 
69 07» y6 ti 71h650, glOyi.,J ...130-
E67ii6 f7*...36830 3718hl 88...xi ...0... 
I...R7yl gtl at571 ; 3H6 yl hii76 8:1Ì..O 
h6780...6 h0886...51? 

91 gl07...1 hOl tyl yl 6 86...h^6 1... 
70...a06&850 a yfl a9 agi76 3H5 
...01 8Iia...O 86...h76 h70...51j 9y.,by6 
yl h76i0 91 y6 ..176 at hly h7G850 
SH6 Sia bòssi alt 6 G h7l...a 91 y6... 
176 f.56 ..I 85h676 H 6107..;0 h08161 
yO 3hS yl a556...9670 atta 85axl0...6 
hG7 hOl 9Ì7yl t6 ...63S88a716 1857y 
xlC. l h673H6 86...xa 91 ...6 ..0... 
h0576856 f*7 . 46...56 at57) ..0.;. yl 
9130; SbeT̂Ó 91 y696731 fc7C850 1... 
70..:a : 3760656,..l yOS560 a. .130 
' H G...gt6... 6...7130. , 
Seco li traduzione di qucsla letìera : 

Faiallislmo amico, . 
'.'_ R^ma,20novembre 1877. 

. Con gfsn plaaeré ho ricavato la vo­
stra cara in data del dieal, nella Q3ale>. 
sento, con grande mia consolazione 
e del columbi, ohe aonfarmate tulio 
il ddtto del, 14 ottobre, a noi eonf^r-
mlawo le prom^s?;?; tal dita di non 
essere sicuro della fattovi promaise, 
eppure sapete baue le parsone cht} vi 
dissi ed ora vs li rlpsto, Àlovanai 
Niootera a Fransseao Orìspl, senza 
nominarvi gli altri; ohe ^i pira, sa­
ranno persone pjsaantl? Da giorni 
poi lui vi ò sempre in Roma; ora sta 
a voi ad eglrs ch^ noi siamo sduipro 
priiatl; dunque vi prago di veaira al 
più presto jciiio sia posslbilo, a prlou 
di vanirà fatemi sapere il giorno po­
sitivo che t i attandetò alla, staziona 
per poi darvi lo nauesaarìe istruzioni 
perchè sènza di me n.oa potreste far 
nients. Altro nos. vi dico; spsro di 
vedérvi praato in Koma, credetemi 
vistru amico 

Eiìglen Enrico. 
Fsielìssìmo Aaìao, 

RociB^ 3 novembre 1877. 

«^q»W»'.w*Jfcnft^ì*»'iOirBlrtfliI..'lflflM*H»^ < -

ti} scrivo in fratta, aradeteml ansora 
vostro amico 

Englm Enrico, 

T U N I S I 
, ' 

^^f-

r 

A pTopo5Ìto della vertenza di 
TaùÌBÌ, mandano; da Londra, '24, 
ai G-rmid Journal: . 

tvQii si Sffgun con molta attenî î na 
ìlidenie tunisino il qiile, come avMè 

già detto, non è altro cha uno jlsl tanti 
nuizzi della politica biwnarcbìanj :ptìr 
ottenere il Qne chs sfsa. f̂ ungi dall'es­
sere ac::omodato, rìnoidente in.que­
stione è al contrario In via di pigliare 
una forma p;ù aspra In seguitò agli in­
coraggiamenti obi Rooia avrebbs avuti 
da Barlino. 

O'a, siccome questa macch'na di 
scrdlni è ui'srms a due tagli diretta 
t^oto contro l'Ioghillerra qujnto coatro 
la Francia, potete aspettarvi a veder 
presto, sotto usa forma che non posso 
ancora speolfloare, il gibinetto di Lon» 
dra diro esso pure la sua parolina in 
questo alfara. Tiolo più che coloro che 
incoraggiano l'Italia a prendere Tanisi 
non lo fanno chs por avere loro stésil 
una occasione d'impiantarsi nella rag-
ganza di Tripoli, troppa proisima all'K-
gitto.. -•"' 

•»*a»*i^ìw>ft, •-f'̂ M- H ' M f 

Du'afgao con la f^rza, Il G^rarno ìm* 
periale sarebbe neiVimposslb'IUà d'ai*; 
vociar?! in qualslastmodo amiiu-esif' 
fjitta, «dottate seozi U sm consenio. j 

' «ATStlEDDIN.» '' 

DISPACCI DA nOMA i 
-. 

j 

Soma, 57. ^ 
Il ministro della guerra parto staserà 

ond^ 9atàfUì0 i}\6 n^anptre del prim? 
Co .-pò d'esercito. . , 
• nilà parte pfer l'Alia Italia, ónde ns'̂  
S's'.era à Sagliano airinsogiiirazione del 
racnumento a Pietro Micca, 

{3tefini) : 

- - ^ :. 

% 

LA VITTOR PISANI 
... 

Alcuni giornali hanno pubblicato no­
tizie molto inesatte fu'lacatnpagna trans-
(ceanica della Vitfor Pisani, coman-
lìdta da 5 A. E, il Duia di Ganova.la 
uno di essi cbbiVmo letto chi quella 
nave avea passato la primavera a Yo-
kjama, maotro invece n*era partitali 
1, (ibbraii; In un altro che, nel giu­
gno, si trovava nell'arcipelago indiano. 
La maggior parte poi dei giornale, f )rse. 
per non andar erraiij, non ne parlano 
m&ì. 

A! nostri lettori rìuicirà gradito il 
sapere come il ministro plenipotenziario 
ed inviato straordinario dell'imperatore 
ó.aì Gi.ippone, priocipeNabeiUima^giunto 
a Napoli iull'Am, ed ora a Boìha, ba 
portato ottime notizia di ìS. À. R. It 
Daca dì Ĝ aoova e di tu'ti:| bordo d l̂la 
Pisani Qiàsta era ritornìia da poébi 
giorni alvOiappone da Mmilla {isole 
Filippine) è si prepsrava fi partire per 
la Corea ad annodarvi le aprirne rela­
zioni commeraiali .qon que|Ìo Stalo, flao 
ad oira chiusi) a tutte le fazioni,, fatta 
eaeesioiie dèi Giafipone. l] _ 

S. A. R. era lieto di eŝ ère>, ritornato 
al Giappone che aveva lasciato nel mesa 
di marzo par reasrsi ne)̂  porti dalia 
Cin.'. É noto come in allora da Sban-
gji abbia rimoalalo colla FiMor Plsini 
il fiume Ymg.twflao adifsn Km, cioè 
a eoo miglia dalla foca, Unpresa ben 
iirdaa per uni n i v a ^ iSQO tonnellata 
e che hi una pe^csgTnie d̂ì quasi sei 
metri; • .(Opimotte) 

DISPACCI BELLI ..MITE , 
(Agen!̂ ia StefaBi) 

• ' • ' • . . r i ^ i • 

KINGSTON, (namaica) 19. — É scop­
piato un terribile uragano.; La maggior 
parta dai rsooolli furono distrutti. Là 
chiese e le casarme furono demolite, 
40 iiavi sono nDUfMg.Hc nel porto. Mi­
gliaia di parsone rìmassro senza tetto. 
La carestia è imminente. 

MONZA, 27. - CairoH e Cialdini sonò 
arrivati. Ripartiranno stasera; CfliroK 
per Bslgirata e Cialdini per Firenze. 

BlFW:j|g*JTHn1rM*T>ìi™ì1^'L:i<JMtJr.L|JUUMMSO.^j^ 

28 Àffostif isso 
A meszodl vero di pRdoTa. 

^WàHp0 ìH9^ àiPaclsva a. IS 3st. 0 >. 5$ 
Wsmpe saijftfe iXt Marna a. 1» a». 31 , 23 

, -MflBitVASiaxs ìiimm-R9%tmimm 

di M. m.^ àai imii» «Madia d»l mar» 

- SOCIETÀ'-DI HAVIGAZIOSS 

Mentre tutta la stampa italia­
na sjorge uà mezzo di rappresà­
glia da parte della Compagaìà, 
francese dì navigazione, Valéry , 
nello fltaMlìra l'annanKÌa*,© servì­
zio di pirosoafì, pare che a L i -
v o r f f s e ne rallegrino., ' '•'• y-^ • 

DIfatii la Gazzetta liWornese 
dì ieri, 27, scrive: 

•'*%ì asiicura cha la Gompjgnia fraW-' 
cesa di nsvlgaiione à.vapora Valéry 
abbia deciso di stabilire un servizio 
regolare di plroscaB fra Mirsiglia, Ge­
nova, Livorno, la Corsica a la éarde-
gna. 

Il commercio ilvoroese, eh' è slato 
S'mpre malirattato dalla Società RbbJit-
tino di Ganova, la quale, benché sui-^ 
sidiata, In saputa sottrarsi agli obbU^ 
fehJ assunti collo Stato, non può non 
cccogliere con piacerà alSitta notizia, 
parchi ove sì verifichi, porrà termine 
ad un intollerabila aionopolio, eserci­
tato a danno delia nostra città. 1 

Raiidlfe' franoosis 3 oî  
» » 6 0[0 

prestito fx-ancesa 6 QTO 
RìJndita Italiana ^ QW 
Sansa di Frarioia 

YALOEJ DIVERSI 
Véfioyi» lomb.-T^fìste 
Obbl.ferr.Y.E.auaoASSe 
yerrovle romane 
Obbligazioni roma' 
Obbligaxiotti lombarda 
Keudita aUBtrìa«ia 
Cambio su Londra 
Cambio aaìl' ItnXU 
Consolidati inglejil 
Lotti 

Mobillaro 
Lombarde 
Austrìache 
aaadita Italiana 

.•S6 !• 37; 
,83 80'85'r'? 

119 S2.119 67 
86 35; 86 60 

178 ~ 
266 "• 
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40 25 40 
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'493 -'495 
i • 85 30 
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DISPACCI ESTEli 

ScuUri, 26. 
A Cu'cìgQO sono attesi rinforzi alba­

nesi. É aspettato colà anchs il princìpa 
miridita Bd-Qoda. 

[Indipendente) 

27 agosto 

Hr.a 0"^itL 
S'am, smtig. 
ir«Hs. dal v&r 

pws a«^. . 
^^Midm rsiaL 
Mf*. dui ftmi'S. 
ÌTaU shtl, »r«-
1 H'S, 491 VSiiUf 
MMÌ9 MI ìtSl»J, 
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RIERE DELLA S 
2 8 a g o s t o 

Tumiilti e ferimenti 
a Napoli 

Documenti Diplomatici 
Esco il testo della risposta 

della Porta airultima nòta col-
• i - . i-M 

lattiva dalla potanze relativa alla 
quistione montenegrinà: 

(Li Sublime Portai desiderando dà» 
I ra una prova maiifuta diviteferenza at 

d̂ l9id<ri delle potenza, a del proprio de- l 
sijierio di gìuigsre ad una pronta a 
soddisfacente. solu/.ion8 di questa que-
suc-ns, acconsente in principio alla!aes-
sone di DulcigQo «I Governo delM^n-
tsaagro: la linoa di demircazione, però, 
dA Pcdgori:z\ e dal lago di Settari, 
Ŝ rà quella a cui si giunga con l'appli­
care sul posto i punti indicati nel trat-
t,to di Bidino. Li Sublime Por̂ a è 

In seguito araoiloqaio avuto il 14 j f""** ® eonch-udera una convenzione 
ottobre fra ECO a voi, al csiTà Siho- ' '" '* 
nardi appena giunto ia Rama, colle 
persona nominatevi nel predetto col­
loquio glieaa . , , . p ìrola . 

* 4 

l. 
: = T 

avrei fatto tuttj a poi non . . . 
ohe veniit) sé non quando è giunto 
U t^mpo, per la clfcuìitMQsa di avere 
qualche (naontro poliziesco ; vi prego 
di straooiare subito le lettera: soma 
vi dissi operare colla maggiora se* 
gretazza è l'anima degli afTirl : at­
tendo riapcsta, vi salut', oradetsmi 
vostro amico 

, „ En(}hn Enrico. 

Napoli, 30 novembre 1878. 
Vorrei sapara sa avete lo atasio 

seutitaento perehò l'ora di agire è 
arrivata: 1 traditori vanno puniti 
prima della vittima deifgaata. Rispon­
detemi subito se avete gli stassl sgn 
timentt, mi acusarete sa ho tardato 
a soriyervi : è maglio tardi ohe mal : 
vi ripeto di laoarare subito 1 bigllet-

' \ i 

a tal uopo, ed a sottomettersi al sacri-
6;',io di una pcsizipne cosi imp-̂ riante 
come qafliKi di Dultî gno, la città prin­
cipale di un fertile tratto del paese. 

Il solo oggetto che ba in vista il go­
verno ìmperlnle è di togliere la possi­
bilità dì quniunquv nuovo confitto 0 
di quUuaq'isj altra emergenza che po-
t<':sse fjr nascere C:implic5Eìonl; ma ef-
dachò questa cessione possi avverarsi 
:î n?.'urtt 0 difficoltà si richiede Dat^ral-
mente una proroga di alcuue settimana 
al véramente insufjciants periodo di 2! 
giorni. ;[ 

n zottcsorìtto dichiara al t^mpo stesso 
che la Sublime Porta, mentre aderisca 
all'abbandono di DuldgQo, ssnia i|j do­
vere assoluto di mantenere innanzi tutto 
ì su:ii diriiti di sovraniià a dìovtiara 
»d ogni disegno d'intervento strani^aro. 
Selepotecze sottoscrittrici, contro ogni 
aspettativa, declinassero dì accettare la 
proposta sutldatta a pensassero d'aflot-
tare certe misure tendenti a soccorrere 
il Homenegro neU'accupars la oUtà di 

L'Agenzia Stefani ci manda 
i seguenti dispacci: , 

; Napoli, 28. ] 
lepsera il Camitato delle cinr 

que aBBociazìonì invitaya i soci 
ad una riunione elettorale nel 
Teatro del Fondo. Gli avversa­
ri, muniti di b'glietti dMnvìto, 
presentatisi alla porta, fnrono 
respinti. Indi avvenne' un t u ­
multo: intervenne, dietro r i -
chiesta, la pubblica forza, ohe 
rimise la calma, ma Tadananza 
sì BoiolsQ spontaneamente. Qaal -
che oentiuaio d'invitati si reca-

•' - ' - • • ' 

reno sotto il paUzzo municipale, 
gridando: Viva il 'Municipio. 
Le Guardie aciolsaroT assem­
bramento, N alla confusione a l ­
cuni dimostranti rimasero l eg -
germenta farìtì. ' • 

Milano, 28. 
Stamane alle ore sei passò^ 

S. M. il R e colla sue Case Ci­
vile e Militare. Fa ossequiato 
dalle Autorità, e ripartì subito 
per Biella. 

; Tor%nOy2t 
Il Prìncipe Amedeo d partito 

stamane per Santhià, d'onde ac-
S. M. il R e a 

Biella. 
Si A. L il principe Napoleone,' 

e S- A^ la pHnoipesaa Clotilde, 
coi figli,'soaó partisi pura per 
Biella. 

XJXJJCtJMiX X > I S X » A . G O I 
' gApjma Stefani) 
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BERLINO, 2B. — Un decreto 
dispensa Hofifmann dalle sue fan-
zioni di Ministrò di Stato e del 
Commercio. Bismarlc è incari-
cato provvisoriamente della di­
razione del ministero del com­
mercio. 

RAGUSA, 27. ;— Riza pascià 
riunì il 24 a Scutari i C^pi della 
Lega Albanese. Qi^Mìgi mostra­
rono ijnfijesìbjli. Riza vplfva farli 
arrestàré.^ Gli abitanti preveouti 
lì libjrarono minacciando di uc -
c'dire Riza. Là Lega spedì 603 
liomini armati a Dalcigno. I Dal-
QÌgnesì sjno decisi ad incendiare 
la cHtà se. fossero obbligati : a 
(cederla. {Grande agitazione a 
^cutavi), 

;̂ SIMLA, 27. — Il governo 
non ha alcuna notizia circa la 
defezione delle truppa di Ab^ur-
raman. 
:; LONDRA, 27. --Camera dei 
Comuni —•&ra,nvìUe ÌQ^^Q un. 
telegramma da Qaetta 2 7 : 
..^ Eyoub Kan ritirò V eseroito 
dalle posizioni dinanzi a Can-
dabar fino a Sangifa, otto mi­
glia a i r Ovest. 

Rolerts giunse a Khebatighi-

EONDUA, 23. —, MuBsarusbEy in 
una latterà allo Standard smentisce 
cke la Porta cerchi di «oUtivara l 
musulmani dalle ladia e dell'Àf-
ganietan. 

. Il Times dica ohe la Tarchim seguita 
a oonoentrara truppe in Tissagtia e 
neir Epiro. I oorpl volontari greoi sono 
riuniti al confiìie. 

1 
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NOTtSm DI BORSA 

VENEZIA 

ORIENTALE J^^^CAPPELLO NERO 
Il Kottosoritto avverta la numarbia 

oUèntela dà' soprasorlttl alberghi di 
avara rilevata fino dal 1' giugno dal 
signor Federico Crivellaro la aoadv-
slona de* medesimi. Li aantralUsiou 
poslsioue degli Alberghi il servixUi 
pronto, preciso, inappuutablla sia dal­
le stanze aha d^ Ristoratore si plano 
terra, r ottima onolna, la nuova 9 
scelta qualità de' vini a sopra tutto 
la modlflltà de' prazsi f«nno sperai^ 
?I sottoscritto un numeroso aoneorso, 
che spera resterà pisnamaata soddl» 
sfatto. 

Il Big. Oi'jsfo Crescini eontlaua a<S 
essere 11 direttore. 

Danae Òrlanaia 
già condittora HòUì Fanti 

8-iOO Padova, 
. . i • ' ' - • . ' 

L 
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CI om m i s s io nat o 
IH PÀDOVA 

ISinari p róu t i a Muta a 
;̂ Spedire la cauzioni direUanitìnte oade 

evitare ritardi. 
Studio al 

TEATRO SANTA LUCIA 
Num. 1S31 

aperto dalla ore 8 ant. alle B pom. 
7^8«. 

) < r » t l A t f ^ t W Ì I « H U M ^ AVJ « ^ 

D'AFF' 
pv«n4A4iinvft:tfvRtrffsn 

TTARSI ilii 
PEL SETTE OTTOBRE 1880 

I j 

Due Cfisni Hfjparau m Via Due V«* 
cì'ie. . 

Rlvolfi-erti allo Stadio del 
*f-rco D:KIH, stGssa. vìa. 

f L 

PEL, SETTE OTTOBRE 1 8Q 
CiASA con sottop'iista Bottega la YMt 

3. Giovanni della Navi al civleo nu?' 
mero 5178. 

GASINO n^là stassai Vìa al olvioo 
numero 2029. ^m 

Ohi V applicasse si rivolga al mezsà, 
Da Laztra, Riviera S. Banadatto N«-
KJiro 5052. (4 405 

Li»4if̂  -^1^c^M:^k^!Ci±nwv4«l«*v•GBM:l«MrtfTACf V i f«^^ 

"^ j 
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Àendlta italiana 
Oro 
Loadra tra meiA 
Prunaia 
frustiti} Nazloaala 
Azioni R ^ a TabacsM 
Sansa NaBooala 
Asionl morldioaall 
Obbligazioni saaridiois. 
Snnaa toseana 
tradito mobiUara 
Bauoa generala 
Rendita Italisua 

Mobiliare 
Lombarda , ; 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Oamblo su Londra 
Rendita austriaca 
Motalicho al & p. 100 
PraaUto 1866 (lottij 

27 
94 27 
22 16 

28 
94 42 
22 12 

27 821 27 80 
110 40J110 30 

•— •- 928 ^ 

464 - .405 

866 — 
971 *- 980 50 
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26 
2£9 70 
80 25 

284 75 
835 -

9 S6 
46 &0 

117 90 
73 70 
12 75 

132 

27 
590 Sr 
80 V5 

285 75 
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9 36. 
46 55 

117 95 
73 75 
72 80 

132 
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DeiioeUe sempre assortito iututù 
le dimouiìiom Via 8. Vrioaa'ewivQk, 
Padova . 9-340, 
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IM ^ 140, timi B%r%iii.(mo»^rssi\«/ìm^^^ 

Autorizzato in Francia» in Austria, y i Bdlgio'̂ ed fjn feiissia. Il UOB 
! Tegetale BOYVEAlf-LAFFECTEUR, la cui reputaidoneò; provata 4a, un 
sècolo, è garantito genuino alla firma del doti.'6irc«fltiQM dù St.mr-

\vm. Questo sciroppo di facile digestione, grato al giisfo e3 airodorallb, 
è raccomandato da tutti i medici di ogni paese, p.er gyari^ó^ erpeti, 
postemi, canclieri, tigna, ulceri, scabra, scrofole,-^rachitisraò. Il ROB 

j molto saperioro a tutti ì sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
;sono designate sotto nomi di primatidce, secondarie è terziarie'ribolli 
al copaìve, al mercurio ed al juduro di'potassio."'̂ ^^^ ' 
-Deposito generale, 12, RUE RICHER a PARÌOI , éjì a PADOVA 

presso L. Cornoiio - 0. 55anotti - Bernardi e Durer Bàciiottì. Ì5-182 
uiftt*,:^^ 

DI 

... .,̂  A e o 
PASTÌGLIE e POLVERE 

finSMUTi! 0 MAfìNEiSlA) \-. , 
Qnji?i!o Paal;lglio o Polvere antlaoJde, 
dictc3ttvQ,i'i]arjscOTinrMàil{iÌ stomaco, 
Ma^ioania (Ì'npp(!tito, Dlycatloni la­
boriose, Afirc^ao, Voiii Iti, rintiilonza, 
CoUoho;ofitìB l'tì^uliHiEano i&FunEionl 
dolio stomaco e dogli inta^tinj, 

POLVEflE : i . t — PASTIGLII a . 3 ; -
Esirj^ remU^iilichf^tteitholloàetGoverno 

ft'dnrcéogta firma dtìj. FA^AHD, 

6 337 

. «5 . fg 

S S fe ̂  • 

« co 
J e "* ri 

C/3 C/3E:? 

Acgue deirÀntica Fonte di 

iSi spediscono dalla Direzione della 
Fonte in Brescia dietro vaglia postale 
100 Bottiglie Acqua L. 23 — ) - dR t;o 

Vetri e cassa „ 1360) ^'^^ ̂ "̂  
60 Bottiglie Acqua L. 32 — )= » ? io KH 

Vetri e cassa „ 7S0J ^-^-'^^ 
Casse e vetri sì posssono rendere allo 

stesso prezzo affrancate Suo aBre-
ecia, e l'importo viene restituito 
con Vaglia Postale. • ^1^294 

f^ 
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,Solan;iente l a ve ra 

HI ihT iim un u\)^ì 
è la nilgliojr rliU«dlo por pn-
lire i denti dal «àrfiaro • dA 
qaalfilnai altri» ntimtoiria oìiè 
ftl att«GOft e }ior disCraigsoìre 
pionutnt«iito osttl odóre eat-
liToproifcnieKito dallu boooA. 

SIg. (lott. J . G. Popp 
MediG0-Dc^ntÌ9ta di Corte ìmp, reale 

in Vienna, Città Ito^nergasse, 2. 
'-':' ^';:. * . . Trebnitz (t'russia). 

, hi conformità alla mia ordinazione ho 
ricevuto la sua ACQUA ANATEftiNà per 
la BOCCA di cui rie faccio uso da anni 
col miglior snccesso, munire oltre dftl 
pulire ident idal tartaro e da qualsiasi 
altra materia che ^I si attacca, distrugge 
pienamente ogni odore, cattiyo prove­
niente dalia bocca; perciò io la trovo 
assai commendevole. Con stima e devo­
zione ^ 

... .. FENDLBa 
R. Procuratore e Notaio 

Depositi: in Padova alle farmacie Cor­
nelio, Robé^li^ Arrfgoni? Cerhardi 9:Dù-
rer-Bacchelti e Giuseppe Merati profu-
mipre, via Gallo, f- Ferrara Navarra,^— 
^eneda Marcbetti. ~ Treviso Bindonì, 
Fracchia e Zanetti;-* Vicenza Valerie 
Frieziero.,— Venezia Botfner, Zampironi, 
Cavloh, ^oncì. Agenzia l.ongega. ~ 
Miraoo Roberti, — Rovigo Diego- — 
Chioggia Rosteghin.— Bassano A. Co-
Hiin pr^>fuiiuere. : r r ^ - ' 1-192-

1 -^ 

di 
dalla sua 4>rigine sino alpréiente 

Prmó E l S 
I.-' =1 

•émàt 

• ' . \ ; } 

dalla Prem. Tipografia 
INi PADOVA 

F. SacciMìtto 
' L 

• BDIiIiAVITE prof. Ji, r^:CoDtìfln»àone M o noie iìlnsJmtìTo 
e cn^cSie al Codica Civile del Begao, CantraUo di Satri-
siaaia. PadoTO 1876, in-S - . . • . ^ . 

U^m Biprodoìuone delle note gU litografate 4i-DJrit*» Oi-
, • irUc. Padotfft 1873, in-8 • . . - .• . -ii'i- -

OÓKÌOTTAL liEWIS. *- Quaf è 1» jmslhx forma dì tìoTem»! 
Traduàone clair inglese^ con pra&z^one del prof. wmaa. 
hirnM. P&doya 1868, m-12 '. ' ' ; .,,_ .• " •'• 

FàVAKO prof- A. — L'integratóre' di Dupfeéèd-'iF'PIknl-
weir» dei movimeaii di Amaler, Pad<f¥)i ;1872. ìn^ . 

Idem Lesioni di SUiàca eraflca. Padova 1S77, in-8 . . .-, 
OlLIJÌBprsfi cav. A.:;-e. l i . taana agrario; Padoia 1854, 

LUSSAIVÀ jprol ? . Fisiologia Umana applicata alla. Hedieisa. 
I*arte I : Alimentazione e Digestione. Padova 1378, in-8 
Parte H: Sangaificasdone. Padova 1879, in-8 . • , 

SfOM'ANAEI prof A. .—, .Piemonti di esonoiiiift poli.tiw -
secondo i programmi minifiteriall Terza edizione 

JJOSANSLLI prof: C — Mannaie ài patologìa generale. Pa-
a??5 187U, in-a . ^ . .-. 7 . .V . .n'j 

SAOOAKBO prof. F. À. '— ̂ mmaii@ di on Gorgo di Botanica. 
Seconda edimone 1B7Ì, lu-^ . , . « . ,^^. 

SAKl'mi caT. prof. Q. — Tavole dei LagarìSmi, precadate da 
m TifatSaU dì trigonometi'ia piana e sferica. Terza sdi-
Biene. Padova 188S_in-8 . . . . . . . 

BCUHPfJSK prof. cav. % —.E Diritto delle OUblig&ssioni se­
condo principii del Diritto Bomano. Padova Ì868, in-8 

Idem La famisllA secondo il Diritte Somàne. Padova 1876, 
Vel. I - ' • " • 

T O L O m prot caT, 0. P.;,— Diritte e Procedora penale, 
esposti analiticamente ai miti ^solari. Terza sdiidone. Pa­
dova 1874r76, in-à ^ V . . . . ì 

WUàSSZk cav. prof. D. — Trattate d'Idrometria e d'idran-
Usa pratica. iSeconda edizione. Padova 1868, in-8 

Id^m Elem&nti di Statica. Parte I : Statica dei ns^^mi rigidi 
Padeva 1872, in-8 con figure . . ,• i ; 

moto del sistemi rigidi. Padova 1868, in-b , 
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Ferrovie deli' alta Mk * ì 

PAPOVA per VENEZIA 

l'arteniEe 
da PADOVA 

Arrivi 
rVENBZM 

misto 2,40 a". 4,SÓ a. 
diretto 3,54 » 
mtBto PslO«y 
omnibus 7,B5 » 

• 0. 3 • 

diletto 3,§0 « 
6)14 II 

omnibus 8,30 » 

4,54 . 

9,ln . 
10,15 » 
S,40 p, 
4(17 " 
7,10 I. 
9,45 . 

IO,EO 

VENEZIA per PABOVÀ 

i^M.^-'^ri-^. - -^.^,,^rr-t -ì-

li ferrovie della Socielà Veneta 

' Partenze 
U VENI'ZIA 

Arrivi 
a PADOVA 

^ ^ k 

omnibus h,- ». 
» &.25 . 

mtslo 7,20 • 
dirììtLo &, ,& • 
.. , » 1J,40 P-
èKifiibtiB £, 1̂ » 

• 6,55 » 
misto 9,15 > 

i direlfo i l . > 

6,17 a. 
fij42 » 
9/ 5 » 

10,^5 . 
1,39 p. 
3,20, » 
6.3» » 
8.10 ,. 

10,53 . 
H ,55^" 

PADOVA -, per BASSANO 
oilin lmERtf> 

MESTRE per UDINE 

Partenze 
da MESTRE 

diretto 4,40 n, 
omnibus c,l3 • 

10,40 > 
. . - • 4,S4:.p. 
m i a o 0,30 n 

Arrivi 
a'UDINE 

..UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UDINE 

misto 1.49». 
omnibus 5, »' 

• 9.S8 * 
*>;:; *• 4,58 p. 
diretto 9,^8» 

Arrivi 
B MESTRE 
' " 7 ^ ' a. ' 
ro,-4 -
12,54 p.. 
8,54 . 

I I , 8 i 

PADOVA per VEnONA 

Partf'nze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus 0,55 a. 9,20 o 
dirotto 10,15 » 11,56 » 
omnibus 3,30 p. 5,59 p 

8,2 i » lOjó?. I 

VEKONA per PADOVA 

P,ir lonze 
da VBUONA 

e.* misto 19,20 a. 3,18 ii-

omnibus 5,10 a. 
. 10,45 • 

dirollo 4.35 p. 
omnibus 5,50 » 
misto 11,15 » 

.? • 
Arrivi 

a PADOVA 
7,44 a. 
i.m p. 
6,09 . 
8,21 11 
SA"? fi. Vt 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PAPOVA 
• - 4 

Partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,27 a, 
misto (1) 9,20 » 
diretto 1,47 p, 
omnibus 0,48 » 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

P-
= ^ • • 

a. 

4,37 
11,IS 
:?,4fl 

*^--^ 

Partenze' 
da BOLOGNA 

dirello 19,45, a< 
misto (2) 4, 5 • 
Omnibus 4,40 > 
,^ir?tto 1$, B p. 
'omm"Bu3 5, ,4:», 

Arrivi 
a PADOVA 
3,42 a. 
6 , 4 ' 

• 8,55 '. 
•3,13 p. 
.9,23 I» .: 

(1) fino a Rovigo ~- (2) da Rovigo. 
-1 \ 

i . 

ant. 
Padova. . part. 5,22 
Vigodarzere . , 5,33 
Campodarsego.;/!.. 5,44 
S, Giorgio diìfle Per* 5,53 
Camposampifiro . 6,03 
Villa dei Conte . 0,17 
Cittadèlla j «":, * '̂̂ '̂  } part. . 
Rossano . . . , 
Rosa . , t . . 17, 5 
Hassiino . . . .17,17 

omn. 
pom 
1,48 

ant. 
8,S3 
8,33 1,59 
8, 45 ?, 13 
8, 54 2, £4 
9, 03 2i 34 
9,18 2,50 
9,31 

6, 44 9. 45 
6,58 l', 57 

! 0, 4 
(0,1B 

3, 5 
3,24 
3, 40 
3. 47 
4, 

omn. 

BASSANO per PADOVA 
ntnn, omi>: j mliiinl omn". 

pom 
6,48; Basando 
6,59, Rosa . 

part. 

7,10 
7, 19 
7,28 
7,43 f 

Rossano. . , 

attadolla ; « S i 

Villa 4el Conte 
7,54 Camposampiero . 
8, 5 S. Giorgio delliì VÙV. 
t?, 17 Canipodarsego . . 
8,24 Viffodariore . . 
8,3(i' Padova . -. . • . 

ant, 
5,55 
0,00 
6, lij 
0, 26 
0,38 
6,51 
7,06 
7,12 
7,21 10,30 

9,20 
9,44 
9,53 
I M 3 
10>2Ol4, 5 

7,32 
7,42 

I0,4i 
10,51 

TREVISO per VìCKiN'ZA VICENZA per TREVISO 

ant, 
Treviso. . part. 

IsLraua . • . , 5,35 
Aìbaredo » 
Cafllelfrafìco * , [6, 4 
S,MarlinodiLuparÌ!C, K-) 

5, 10 8,20 
8j39 

omijJ avvisto 
^nVHV^^^^^^ f ^ rmj j _ - j -• -

ontJponi 
1,S5 

misto 

Cittadella j ^ ^ ; 

Potitanlva . . . 
CarttiignàJio . . 
S, Pietro in Gù . 
Vicenza . . arr. 

8,52 
9, 3 2, IO 
9, 15 2,29 
9,26 2,40 

poni 
Lì, 20 

1, 41 ,6.42 
I,B4 6,55 
' "7,11 

7,28 

6, 32 9,37 
6,47 9, 47 

- 9,55 
7, 3ho, 4 
7,13110,12 
7,39ii0,3a 

3, 
3,19 

7,42 
7,50 
8, 9 

. partt 
In Òi 

3,2818,18 
3, 30 8,29 
3, 48 8, 38 

Vicenza. 
S. Pietro in dù 
Carmignano .' • 
Foolaniva . * . 

Cittadella \ ^J- • ) part. . 
S.Martinodi Lupari 
Castelfranco . . 
Aìbaredo . . . 
istrana . . , , 
Paese. . . .• , 

4,15 9, 4 Treviso . . arr. 

SCHIO per TIÌIENE-VICENZA 

Schio. . 
Thiene . 
Duevilìfl . 
Vicenza . 

. par t 

arr. 

munii). 

ant, 
5,45 
6, 2 
6,17 
0,37 

omdib, 

ant. 
9,20 
9,37 
9,52 

in, !s 

111 iato 

poni, 
5, 30 
5.52 
6,10 
6,32 

YICENZA_per TlllENE-SCinO , 
misto Jointjibua 

Vicenza . 
DueviUe . 
Thieno . 
Schio. \ 

a H 

part. 
* - * 

arr. 

oiniiDi. 

ant.' 
7. 53 
8.15 
8,35 
8,49 

^ -

CONEGLIANO per VITTORIO 
mi-siD.misto inlslo 

ant. pom pom 
CoQtìgliano part. |8, :|12,.io 6j lÒ 

Vittorio . .- arr. 8,28 1, 8 6,30 

amo. 
^ 1^ 

pòra 
7,40 

VITTORIO per CONEGLIANO 

Vittorio part. 

8, 61 Cone^'llanò. arr- 7, 9 
fc«i^h II l l iagJMM3MK^£tojat^agaàJMMia^rtttj>afcMtfaAj^a»^^ 

'Din II. 

antJ ant. 
5,37 
5.59 
6, 7 
0,17 
6,25 
6,37 
6,48 
7, S 
7,13 
7,26 
7,36 
.7, 49 

8,30 
8,57;e,34 
9, 7 2,42 
9,18 
9,28 
9,38 

2,62 
3, 
3,20 

9.5513,31 
10,!ii3,45 

10,42 
10,55 
I I J l 

3.56,^,53 
i, 019, U 
4,19,9,29 
4,32,9,38 

pom. 
3 , 
3.25 
3.49 
4,05 

poni, 
% 40 
8! 2 
8,22 
8,36 

^nMM.^^'^'*'^*\ 

LuSsta lulsto 

a n t 
6,4&ljO,58 

mifltn wn^iO 

5,2016,45 
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Le più belle pagine 
Ivina Gominedia delia 

eoatomi tei elle Ito, 1 
- 'ì e Volontà 
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Tleno certo e presto snvrita 
eoi anieKKÓ della v«r» aeqniif 
auaSorlaa |ior 1» ̂ bocen é^rnl 
dot** Popp, 

e . ' .: 

Sif?/dottI. G;̂ POPP LRdentÌBta 
T di corte, Vienna, Bog^ergasse, 2. 

Neli'interesse deiruma^ità e di tutti 
i sofferenti di dolore d! denti, lono •)>-
bligafo oltre di ringraziarla; di fare co­
noscere Il vero e meraviglioso metddo 
con cui Klla'mi liberò presto e senza 
dolori dalla gonSexia, delle gengiva, che 

'noli ostante gli aluti dei medici e cbì-
rurghi mi tormentò molti anni; SOQÒ 
completamente persuaso che con tali-
preuves à brute pour-point, che la sua co­
nosciuta acqua anaterina per la èecca 
tanlp in Francia quanto nel mondo .ji^r/ 
tiero deve guadagnare in popolarità, che 
io da parte mia non esito dì dichiarare 
imp^i^ialmente esserne meritevole* 

Gràdisda aìg^ dottore l'espressione della 
perfetta mia stima. ., . mx^k*'^ ''' 

- Professore Ginnasiale ila Viennit̂ ^ 
„̂̂  " ] "UpmgiiBse %i 

Uiòiìtokì yaft Mire i^^à^otm sÙ« 
f ai'jaaci* Corif ilo, Rohirtl, Arrlgoftf, Btr* 
itrAI, Dar«r-S»fhflttl • Giuseppe Ut-

, tftti prohmilere. Tla Gallo V FsrrArA l^t* 
tarrju — GtaidA Uarciitttl. --* Trtr i i t 
Biftioftl» FifMchia • Z» i t t i . ~ T M Ì B » 
^jtUcI e Frlfislfra. "r- V M ^ I K BBttMP* 
Xmj^^'roi^ Caiddla/yòMcF; 4 | H K I S tos-
Ci£t. <— Ulraio RobtrU. « ftor|j;Q 
DU£o. « eiiioggla lRo t̂&i;hfn. » fiu­
tavo k* C^BiIft profuttiiffrtf, 2-189 | 
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